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PROCEDURA APERTA CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
(art. 60 - art. 95, del D.Lgs. 18/04/2016 n.50 e ss.mm.e ii) 

Procedura di Gara Telematica sulla piattaforma “SITAS e-procurement” UREGA PALERMO 
 

 SCHEMA BANDO DI GARA  
 
 

 

OGGETTO: PON METRO – LUCI SUL MARE – Riqualificazione impianti di pubblica illuminazione – 
Valorizzazione del tratto “Porto Fenicio” nel Comune di Palermo. 

 

Importo complessivo dell’appalto (inclusi costi per la sicurezza): Euro 2.214.750,71; 
Importo lavori soggetto a ribasso d’asta; Euro 2.163.132,02;
Oneri e Costi per la sicurezza già inclusi nei lavori non soggetti a ribasso d’asta: Euro 51.618,69.

CUP D74H16000810001 – CIG 78183556A5 
 

 

Ai fini del presente bando si intende per “Codice degli Appalti” il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii., come vigente in Sicilia, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, per “Regolamento” il 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 
del decreto legislativo n. 50 del 2016) ». 

 

Il Progetto esecutivo è stato validato dal Responsabile Unico del Procedimento il 26.02.2019 gs. atto rep. n. 02. 

Il Progetto definitivo/esecutivo è stato approvato dalla Giunta Comunale del Comune di Palermo con deliberazioni 
n. 321 del 30.12.2016 e successiva n. 288 del 28.12.2017. Il progetto definitivo/esecutivo a seguito della attività di 
verifica della progettazione ex art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. è stato approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 2363 del 04.03.2019 dell’Area Tecnica della Rigenerazione Urbana, delle OO.PP. e dell’Attuazione 
delle Politiche di Coesione Ufficio Infrastrutture e Servizi a Rete. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione dirigenziale (determina a contrarre) n. 2363 del 
04.03.2019 e successiva n. ***** del ******** del Comune di Palermo. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Roberto Cairone – Funzionario Tecnico Progettista del Comune 
di Palermo, nominato con Determinazione Dirigenziale n. 164 del 03.10.2016. 

Il Supporto al Responsabile Unico del Procedimento è l’istruttore contabile Dott.ssa Marianna Santoro nominato 
con la determina dirigenziale n. 96 del 25.07.2018. 

Per gli effetti di cui al comma 9 dell’art. 36 del Codice degli Appalti e del Decreto 2 dicembre 2016 del MIT, la 
pubblicazione del bando è disposta nell’albo on-line e sul profilo del comune di Palermo 
www.comune.palermo.it (luogo ove si eseguono i lavori) nella sezione Amministrazione Trasparente sottosezione 
“Bandi di gara e contratti” oltre che sul portale dell’ANAC e del MIT e infine per estratto su uno dei principali 
quotidiani a diffusione nazionale e su uno a maggiore diffusione locale, dando atto che gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione sulla GURS. 

L’appalto si svolgerà interamente in modalità telematica ai sensi di quanto previsto all’art. 37 e 58 del D. lgs. 

Città di Palermo 
Area Tecnica del la Rigenerazione 

Urbana, del le OO.PP. e del l ’attuazione 
del le Pol i t iche di  Coesione 

 
UFFICIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI A RETE 

 
Via Ausonia, 69 - 90146 Palermo 

Telefono 091/7402676 - Fax 091/7402645 
e-mail: infrastrutture.serviziarete@comune.palermo.it 
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50/2016 e ss.mm.e ii.: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dall’UREGA 
esclusivamente per mezzo del Sistema di Appalti Telematici denominato Sitas e-procurement di seguito 
indicata anche quale Piattaforma telematica, all’indirizzo URL:  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it . 

ATTENZIONE: PRELIMINARE CONSIGLIO E AMMONIMENTO AI CONCORRENTI SULL’USO 
DEL SISTEMA SITAS e-procurement. Come qualsiasi altra Piattaforma basata su interfaccia Web, può 
accadere che nel sistema SITAS e-procurement si possano verificare interruzioni, “cadute e/o rallentamenti” 
nella connessione, ecc.. Tali problematiche del resto possono accadere anche nel computer del Concorrente. Per 
tale ragione è sempre consigliabile non attendere l’ultimo giorno (o comunque le ultime ore) per caricare le 
“offerte nel sistema”. Si fa presente che il termine di scadenza per la presentazione delle offerte medesime è 
“tassativo”. L’Amministrazione si dichiara sin d’ora sollevata da qualsiasi responsabilità per il NON 
ricevimento di eventuali richieste di chiarimenti e delle offerte, o per il ricevimento di offerte incomplete (atti 
parziali, non leggibili per evidente errore nel software di elaborazione, ecc.). La responsabilità di accertarsi della 
correttezza e completezza degli atti sia da un punto di vista formale che sostanziale ed a livello software, è a 
completo carico del concorrente. Si fa presente sin d’ora che NON saranno prese in considerazione eventuali 
richieste di “riapertura dei termini di gara”, proroghe e/o accettazione di atti mediante altre modalità 
estranee alla Piattaforma, comprese trasmissioni per PEC; ciò anche se il mancato invio dipenda 
palesemente da provvisoria interruzione e/o rallentamento della piattaforma SITAS e-procurement. 

Resta inteso che nel caso in cui l’Amministrazione appaltante accerti una effettiva interruzione del 
funzionamento della piattaforma in prossimità della scadenza del termine di presentazione delle offerte, 
sarà cura della stessa di prevedere eventuale proroga di detto termine previa pubblicazione ai sensi della 
normativa vigente. 

COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
Le comunicazioni sono disponibili sul sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps 
raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it nell’area relativa alla gara riservata al singolo 
concorrente. Ai sensi delle regole di funzionamento della Piattaforma elettronica SITAS e-procurement, 
pubblicate sul manuale della stessa, tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avvengono 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica e si danno per eseguite UNICAMENTE mediante 
l’ulteriore replica di messaggi di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica certificata indicata 
dal concorrente nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”. 

Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica. 

In assenza della suddetta comunicazione l’Amministrazione non è responsabile per l’avvenuta mancanza di 
comunicazione. 

Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la documentazione di 
gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul sito  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps raggiungibile altresì dal sito  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/  nell’apposita sezione relativa alla procedura di gara. 
Attenzione: Il sistema telematico utilizza la casella denominata  
ufficio.speciale.osservatorio.ccpp@certmail.regione.sicilia.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica 
certificata. A tale indirizzo non è possibile per le operazioni di gara fare riferimento, in quanto si ribadisce che 
tutte le comunicazioni da parte degli operatori economici devono avvenire esclusivamente attraverso l’apposita 
area riservata della piattaforma telematica  raggiungibile all’indirizzo  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps  raggiungibile altresì dal sito  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/.it. I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non 
vengano respinte né trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare 
costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni. 
Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve: 

1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (user-id e password); 
2. Selezionare la gara di interesse; 
3. Selezionare "comunicazioni ricevute" tra le voci di menu previste dal sistema. 
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REQUISITI   HARDWARE-SOFTWARE   ED   ASPETTI   INFORMATICI:   Si   rinvia   a   quanto 
relativamente contenuto nel disciplinare di gara. 
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1) ENTE APPALTANTE: 
Comune  di  Palermo  –  Area Tecnica della Rigenerazione Urbana, delle OO.PP. e dell’Attuazione delle 
Politiche della Coesione - Via  Ausonia,  69 – 90146 Palermo (PA)  –  tel.  0917401802  –  Fax 0917402608 
Sito  web: www.comune.palermo.it  e-mail certificata:  serviziarete@cert.comune.palermo.it 

 

2) PROCEDURA DI GARA: 
Procedura aperta così come definita dall’art. 3, comma 1, lettera sss), e dall’art. 60, comma 1, prima 
parte del Codice degli Appalti. 

 
3) LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI E MODALITÀ DI 

PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 
3.1) Luogo di esecuzione: Comune di Palermo – Via Francesco Crispi – Foro Umberto I. 
3.2) Descrizione: PON METRO - LUCI SUL MARE “Riqualificazione impianti di pubblica 

illuminazione – Valorizzazione del tratto “Porto Fenicio”. 
3.3) L’importo complessivo dell’appalto, compresi oneri e costi per  la  sicurezza,  IVA esclusa, 

ammonta ad €  2.214.750,71, di cui € 51.618,69 per oner i  e  costi per  la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

L’importo a base di gara, soggetto a ribasso d’asta ammonta ad € 2.163.132,02. 
3.5) Codice CPV Oggetto principale: 45316110 -9 
 Codice CPV Oggetto complementare: 45233140 -2 
3.4)  Codice ISTAT: 082053 
3.6) Suddivisione in lotti: NO 
3.7) L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

TAB. I - Lavorazioni di cui si compone l’intervento e requisiti solo esecuzione 
 

 
 

Lavorazione 

 
 

Categoria 

 
 

Classifica 

 

Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

 
Importo 

(€) 

 
 

% 

Indicazioni speciali ai fini 
della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subap- 
paltabile(1) 

 IMPIANTI PER LA 
TRASFORMAZIONE 

ALTA/MEDIA TENSIONE E PER 
LA DISTRIBUZIONE DI 

ENERGIA ELETTRICA IN 
CORRENTE ALTERNATA E 
CONTINUA ED IMPIANTI DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

OG 10 

 

 IV 

 
SI 

 

1.558.786,20

 

70,38 

Prevalente   
 
 
 
 
 
 

Nei limiti di 
legge 

STRADE, AUTOSTRADE, 
PONTI, VIADOTTI, 

FERROVIE, 
METROPOLITANE 

 
 

OG 3 

 
 

III 

 
 

SI 

 
 

 655.964,51 

 
 

29,62 

Scorporabile 
con Obbligo di 
qualificazione 

Totale 2.214.750,71 100%

3.8) L’appalto complessivo di € 2.214.750,71 è finanziato con risorse derivanti dal PON METRO 
Palermo 2014-2020 Asse 2. 

3.9) Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura” come indicato dal Capitolato Speciale 
d’appalto. 

3.10) Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice degli Appalti all’aggiudicatario verrà corrisposta 
un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale. 

3.11) Il pagamento del corrispettivo della  prestazione  oggetto  dell’appalto  verrà  effettuato nel rispetto 
dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 
2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

4) TERMINE DI ESECUZIONE: 
Giorni 430 (quattrocentotrenta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
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5) CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI 
LAVORI SERVIZI E FORNITURE: 

Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della delibera dell'Autorità n. 1174 del 
19 dicembre 2018, per la partecipazione alla gara è dovuto il versamento di euro 140,00 (euro 
centoquaranta/00) da effettuarsi con le modalità indicate al punto 12 del disciplinare di gara. Numero di gara 
7359499 - C.I.G. 78183556A5 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 
6) AVCPASS: 

Ai sensi dell’art. 81 comma 1 e 2 e per quanto previsto dal comma 13 dell’art. 216 del D.Lgs. 50/2016, la 
Stazione Appaltante verifica i requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico 
finanziario tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, mediante il 
sistema AVCPass. A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link sul Portale Anac (Servizi ad accesso riservato – AVCPass) secondo le 
istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e 
individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare (attraverso il CIG della procedura), 
ottiene dal sistema un PASSOE, da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. 

 
7) DOCUMENTAZIONE: 

il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di 
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, comprensivo delle 
clausole di autotutela previste nel Protocollo di Legalità sottoscritto in data 12/07/2005 ed emanate con 
Circolare Assessoriale LL.PP. n.593 del 31/01/2006 pubblicata sulla GURS n.8 del 10/02/2006, le “Clausole 
di Autotutela e Patto di integrità”, nonché gli elaborati tecnici, sono visionabili presso l’Area Tecnica della 
Rigenerazione Urbana, delle OO.PP. e dell’Attuazione delle Politiche di Coesione Ufficio Infrastrutture e 
Servizi a Rete del Comune di Palermo ,Via Ausonia, 69 – 90146 Palermo, dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 
alle ore 13:00. 
Il  Bando  di  gara,  il  presente  Disciplinare,  gli  Allegati tecnici e la Modulistica  sono  disponibili  e 
scaricabili in formato elettronico sul portale  appalti telematici, al seguente  indirizzo 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps  raggiungibile   altresì dal sito  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it  nella sezione “Gare e procedure in corso” nel “dettaglio procedura”.  
La documentazione è altresì disponibile sul sito del Comune di Palermo www.comune.palermo.it nella sezione 
Amministrazione Trasparente sottosezione “Bandi di gara e contratti” 
Il verbale integrale di proposta di aggiudicazione e il provvedimento di aggiudicazione definitiva saranno 
pubblicati sul sito internet della Stazione Appaltante:  www.comune.palermo.it. 
Il bando di gara e/o l’avviso di gara sono altresì pubblicati sul sito dell’ANAC e sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture. 

 
8) TERMINE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

8.1) Termine: per partecipare alla procedura di gara le imprese dovranno far pervenire, in plico 
elettronico, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 24/05/2019.  Non saranno ammessi alla gara i plichi 
elettronici pervenuti oltre il predetto termine, pena esclusione. 

 
8.2) Modalità di presentazione: L’offerta e la domande di partecipazione vanno inviate in versione 
elettronica:  http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/ . 

 
8.3)  Apertura offerte: la gara sarà esperita il giorno 31/05/2019 alle ore 9:30 nei locali dell’U.R.E.G.A. 
– Sezione Provinciale di Palermo Via Ugo Antonio Amico, 19 - 90145 PALERMO. Le sedute si 
svolgeranno senza soluzione di continuità e pertanto la Commissione a conclusione di ogni seduta stabilirà la 
data della successiva. Se per ragioni imprevedibili si rendesse necessario il differimento di una seduta 
programmata, sarà data comunicazione ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica sul portale appalti con 
valore di notifica. 
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8.4) Scambio informazioni: Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal 
candidato, ai sensi dell’art. 76, del Codice. Ai sensi dell’art. 76 del Codice e dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o problemi 
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla 
Stazione Appaltante; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 

 
9) SOGGETTI AMMESSI AD ASSISTERE ALLE OPERAZIONI DI GARA: 

Alle sedute pubbliche delle operazioni di gara potranno presenziare i soggetti che ne abbiano interesse, i 
legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 11, ovvero soggetti, uno per ogni 
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

 
10) CAUZIONE: 

L’offerta dei concorrenti, ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, deve essere corredata a pena di 
esclusione da una cauzione provvisoria pari al 2% (Euro 44.315,02) dell’importo complessivo 
dell’appalto di cui al punto 3.3 del presente bando con validità non inferiore a 180 giorni decorrenti 
dalla data di presentazione dell’offerta, da costituirsi alternativamente mediante: 

1. versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria del Comune di Palermo, 
in tal caso dovrà essere prodotta la quietanza, in originale o in copia autenticata, rilasciata dal 
Tesoriere ex art. 214 del D. Lgs. 267/2000; 

2. fidejussione Bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o Polizza 
Assicurativa sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore rilasciata da imprese di Assicurazioni 
autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1/1/93 n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, autorizzazione che deve 
essere presentata in copia unitamente alla polizza. 

Le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative e le fidejussioni rilasciate dagli intermediari finanziari 
dovranno prevedere espressamente, pena l’esclusione: 

 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale: 
b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 
c) la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d) validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
e) l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, con 
validità fino alla data di emissione del certificato provvisorio di collaudo ai sensi dell’art 103 del d.lgs 
n. 50/2016. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva entro i 30 giorni dalla richiesta, determinerà la revoca 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte di questa Amministrazione che 
aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La fidejussione dovrà essere conforme allo “Schema Tipo” di cui al Decreto Ministero dello Sviluppo 
Economico 19 gennaio 2018, n. 31. 
Tutte le fidejussioni devono essere accompagnate, pena l’esclusione, da autenticazione, nei modi 
prescritti dalle norme vigenti in materia, della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l’identità, 
la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato. 
I concorrenti e le imprese ausiliari in possesso della certificazione di qualità, in corso di validità 
documentata mediante dichiarazione dell’ente certificatore dalla quale risulti la data dell’ultima verifica 
ispettiva e la data programmata per la successiva, conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, relativa alla categoria dei lavori da eseguire e per i quali si 
qualifica, ai sensi dell’art. 93 comma 7 del “Codice degli appalti” usufruiscono della riduzione del 50% 
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dell’importo della cauzione provvisoria e definitiva. Si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della 
garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono certificate ed in possesso della dichiarazione. 
Detta riduzione verrà accetta a seguito di espressa dichiarazione o produzione delle certificazioni. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, le garanzie fidejussorie ed assicurative sono presentate 
dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui 
all’art. 48 comma 5 del “Codice degli appalti” e con responsabilità “pro quota” nel caso di cui all’art. 48 
comma 6 del “Codice degli appalti”. Qualora il raggruppamento non sia costituito, la garanzia può 
essere sottoscritta dalla capogruppo, in caso contrario deve essere sottoscritta da tutte le ditte associate. 
L'aggiudicatario sarà obbligato, altresì, a costituire le coperture assicurative di cui all'art. 103 del “Codice 
degli appalti”, ovvero una polizza che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori, per un importo della somma assicurata pari all’intero importo contrattuale, 
con l’estensione della medesima polizza per un importo pari al 20% di quello contrattuale, a copertura 
di eventuali danni su opere ed impianti limitrofi alle aree di cantiere. Nonché una polizza contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massimale 
pari ad €. 2.000.000,00. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice degli appalti, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai 
sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice degli appalti, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 

 
11) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

11.1) Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p) del Codice degli appalti nonché gli operatori economici 
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli 
operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in 
base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione 
oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, 
ai sensi del presente Codice degli appalti. 
11.2) Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 
decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 
50/197 nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non 
inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), 
b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome 
e per conto proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 
cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615- 
ter del codice civile; 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

 
11.3) Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 48 del Codice degli Appalti. 
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12) MOTIVI DI ESCLUSIONE (art. 80 del Codice degli Appalti): 
12.1) Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione alla procedura 
di appalto il ricorrere delle condizioni previste dall’art. 80 del Codice degli Appalti. 

 
13) CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 

PARTECIPAZIONE: 
13.1) I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

13.1.1 Attestazione rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 84 del Codice degli Appalti e 61 del Regolamento, la 
qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere come indicato dal punto 3.8. (OG 10 
– Classifica IV). È ammesso l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice degli appalti. 

 

13.1.2 Attestazione rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 84 del Codice degli Appalti e 61 del Regolamento, la 
qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere come indicato dal punto 3.8. (OG 3 – 
Classifica III). È ammesso l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice degli appalti. 
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 
orizzontale, indicati dall’art. 48, del Codice degli appalti, i requisiti economico  - finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 
all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura 
maggioritaria (art. 92 del regolamento). 
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, 
indicati dall’art. 48 del Codice degli appalti, i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi 
richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella 
categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, 
nella misura indicata per l’impresa singola (art. 92 del regolamento). 
I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 
possono essere assunti da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo 
misto. 

 
14) TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 

14.1) L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della 
validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli 
offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data 
che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede 
di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà 
considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 
 

15) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
15.1) L’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/16 sarà effettuata con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Ai sensi dell’art. 97, comma 3, del “Codice” sono individuate le offerte anormalmente basse da assoggettare 
a verifica secondo i criteri e le modalità di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del predetto articolo. 
L’aggiudicazione avverrà con i criteri di cui al disciplinare. 
L’Offerta economica” deve essere formulata secondo quanto indicato dal disciplinare di gara.  
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16) VARIANTI: 
16.1) Non sono ammesse offerte in variante. 

 
17) ALTRE INFORMAZIONI: 

a) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice degli 
Appalti. 
b) Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice degli Appalti (soccorso istruttorio), le carenze di qualsiasi 
elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al 
presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica e all’offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
c) Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente 
alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella 
procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte (art. 95 comma 15 del Codice degli 
Appalti). 
d) Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente ed esclusivamente al sorteggio. 
Il sorteggio deve essere effettuato nella stessa seduta pubblica in cui sono stati individuati più aggiudicatari 
con offerte uguali, nel rispetto della Circolare dell’Assessore ai Lavori Pubblici del 26 Novembre 2009. 
Saranno ammesse offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari o in aumento. Non sono ammesse 
offerte condizionate o espresse in modo parziale, indeterminato o inesatto e con semplice riferimento ad 
altra offerta, non sono ammesse altresì le offerte che rechino abrasioni o correzioni non espressamente 
confermate o sottoscritte. La percentuale di ribasso, a pena d’esclusione, deve essere indicata in cifre e in 
lettere; quando in una offerta vi sia discordanza fra la percentuale di ribasso indicata in lettere e quella 
indicata in cifre, si terrà conto dell’offerta più vantaggiosa per la Stazione Appaltante. L’offerta di ribasso 
deve essere espressa in cifra percentuale con quattro cifre decimali. Si precisa che non si terrà conto delle 
eventuali cifre successive alla quarta. Non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se aggiuntiva 
o sostitutiva di offerta precedente; inoltre non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte 
già presentate né sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quella già presentata. 
e) Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 12 luglio 2011, n.12 di recepimento del Codice degli Appalti, le 
disposizioni che prevedono l’obbligo della certificazione antimafia, nel caso di società, sono estese ai 
componenti dell’organo di amministrazione e del collegio sindacale. 
f) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata. 
g) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in 
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
h) I corrispettivi e le rate di acconto saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale 
d’appalto. 
i) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 
j) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 110 del Codice 
degli Appalti e le disposizioni di cui all’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 16/2005, secondo la quale 
si applicano i commi 12, 12-bis, 12ter, 12-quater e 12-quinquies dell’art. 5 del decreto legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito con modifiche dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. 
k) L’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva con la relativa approvazione, dopo quanto disposto dagli 
artt. 32 e 33 del "Codice degli appalti". 
l) Per le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale. 
m) Gli obblighi e le facoltà previsti nelle clausole di autotutela e patto di integrità e nelle clausole riportate 
nella circolare assessoriale dei lavori pubblici del 31/1/2006 n. 593 (GURS 10/2/2006 n. 8), previste nel 
protocollo di legalità sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero dell'interno, 
con l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con le nove prefetture della Sicilia, con l’INPS e con 
l’INAIL, verranno riprodotti nel contratto di appalto. 
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n) L’impresa si obbligherà, ai sensi della L.R. n. 20/2007, a consentire al Comitato Paritetico Territoriale di 
Palermo l’espletamento delle attività previste dalla Convenzione stipulata in data 07.06.2018 fra il medesimo 
Comitato ed il Comune di Palermo, pubblicata unitamente alla documentazione di gara. 
o) L’impresa si impegnerà, ove possibile e nel rispetto del principio di libera concorrenza, a rispettare quanto 
pattuito nel Protocollo d’Intesa per lo Sviluppo e l’Occupazione Edile stipulato in data 15.10.2013 fra Comune 
di Palermo, Organizzazioni Sindacali e ANCE Palermo, pubblicato unitamente alla documentazione di gara. 
p) L’impresa si impegnerà ad osservare e a far osservare il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 
adottato dal Comune di Palermo, pubblicato unitamente alla documentazione di gara. 
q) Ai sensi dell'art. 76, del “Codice degli Appalti”, il concorrente, al fine dell'invio di tutte le comunicazioni 
inerenti alla presente procedura di gara, deve indicare il domicilio eletto per le comunicazioni, con l'indirizzo 
di posta elettronica (PEC) e/o il numero di fax. Ove la procedura preveda il rispetto di termini decorrenti 
dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida la data di spedizione della Pec 
o del fax al numero indicato nella domanda di partecipazione. In nessun caso l'amministrazione potrà essere 
considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite dal 
concorrente. Tutte le comunicazioni avverranno a mezzo fax ovvero, qualora le Imprese concorrenti ne siano 
in possesso, a mezzo PEC (posta elettronica certificata). 
r) I concorrenti, per il solo fatto di partecipare alla procedura, accettano esplicitamente ed integralmente 
tutte le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di gara e nel disciplinare, 
nessuna esclusa. 
s) Ai fini dei controlli antimafia preventivi, si applica la direttiva del Ministero dell’Interno del 23/07/2010 e 
s.m.i. 
t) L’accesso agli atti è disciplinato dall’art 53 del “Codice degli Appalti” nonché dalla legge n. 241/90 e 
s.m.i. 
u) I dati raccolti saranno trattati, ai sensi degli articoli 20, 21 e 22 del D.Lgs. 30/06/2003 n.196, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara; 
v) Si precisa, che la stazione appaltante non si riterrà responsabile di eventuali ritardi nei pagamenti ad essa 
stessa non imputabili. 
w) L’affidamento dei lavori sarà perfezionato secondo le modalità indicate dal comma 14 dell’art. 32 del 
Codice degli Appalti. 
x) Il C.S.A. costituirà parte integrante del contratto; per le parti non disciplinate dal Capitolato Speciale 
d’Appalto, si applica il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 145 del 19/04/2000 nelle 
parti non abrogate dal Codice degli Appalti. 
 

18) CLAUSOLE DI AUTOTUTELA: 
Ai sensi della circolare dell’Assessorato dei Lavori Pubblici n° 593 del 31/01/06: 
 La stazione appaltante si riserva di acquisire, sia preventivamente alla stipulazione dell’appalto, sia 
preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo, le comunicazioni/le informazioni 
del Prefetto ai sensi degli artt. 82 e seguenti del D. Lgs. 6/9/11 n. 159 e s.m.i. Qualora il Prefetto attesti, ai 
sensi e per gli effetti dei citati articoli, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa, la stazione appaltante procede all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero 
al divieto di sub-contratto. 
 Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante 
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l’autorizzazione al sub-contratto, 
cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art.92, comma 4, del D. Lgs. 6/9/11 n. 159 
e s.m.i. 
 Per le dichiarazioni che dovranno rendere le imprese ai sensi della stessa circolare si fa esplicito rinvio al 
disciplinare di gara dove vengono specificamente elencate. 
 Gli obblighi e facoltà previsti nelle clausole di autotutela e patto di integrità e nelle clausole, riportati 
nella circolare assessoriale dei lavori pubblici del 31/1/2006 n. 593 (GURS 10/2/2006 n. 8), previste nel 
protocollo di legalità sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero dell'interno, 
l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, le nove prefetture della Sicilia, l'INPS e INAIL, verranno 
riprodotti nel Contratto di Appalto. 
 Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il rapporto di 
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controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito della gara ai sensi del 
“Codice degli Appalti”. 

 
19) MISURE DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA (L. R. 20/11/2008 N. 15). 

Ai sensi degli artt. 2-3-4 della L.R. 20/11/2008 n. 15 e L. 136/2010 si prevede quanto segue: 
1. Gli aggiudicatari hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, di indicare un numero di conto corrente unico, acceso presso banche o presso la Società Poste 
Italiane S.p.a. sul quale la Stazione Appaltante farà confluire tutte le somme relative all’appalto nonché ad 
avvalersi dello stesso c/c per tutte le operazioni relative all’appalto compresi i pagamenti delle retribuzioni al 
personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario o postale, con l’obbligo di riportare per 
ogni transazione il C.I.G. ed il C.U.P. (il mancato rispetto di questo obbligo comporterà la risoluzione per 
inadempimento contrattuale); 
2. La risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa 
aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di 
criminalità organizzata. 
3. L’Ente appaltante verifica il rispetto degli obblighi di cui ai punti 1 e 2. 
4. In favore degli imprenditori che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla criminalità 
organizzata, tendenti a modificare il normale svolgimento dell’attività economica, cui sia seguita una richiesta 
di rinvio a giudizio, la Regione provvede, per cinque periodi di imposta decorrenti dalla suddetta richiesta, 
al rimborso dei seguenti oneri fiscali, dovuti sulla base delle dichiarazioni presentate, e contributivi connessi 
all’attività d’impresa: 

a) imposte sui redditi; 
b) contributi previdenziali; 
c) imposta comunale sugli immobili. 

5. Per i contributi previdenziali e l’imposta comunale sugli immobili, indicati rispettivamente alle lettere 
b) e c) del comma 4 è rimborsato quanto dovuto e versato. 
6. Gli imprenditori che operano nel territorio della Regione, anche al di fuori delle zone franche per la 
legalità, che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla criminalità organizzata, tendenti 
a modificare il normale svolgimento dell’attività economica, cui sia seguita una richiesta di rinvio a giudizio, 
possono usufruire dei benefici di cui al punto n. 4). 
7. Nelle more ovvero in caso di definizione negativa della procedura di cui all’art. 88, paragrafi 2 e 3, del 
Trattato istitutivo della Comunità europea, le disposizioni di cui ai punti 4) e 5) si applicano nei limiti stabiliti 
per gli aiuti “de minimis”. 
8. L’elargizione di cui alla legge 23 febbraio 1999, n. 44, è esente, secondo quanto previsto dall’ art. 9, comma 
3, della medesima legge, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive. 
9. La Regione Sicilia si costituisce parte civile in tutti i processi di mafia per fatti verificatisi nel proprio 
territorio. 
10. Alle procedure di gara e al relativo contratto di appalto si applicheranno le norme della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”. 

 
20) RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 

Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Roberto Cairone – Funzionario Tecnico Progettista del Comune 
di Palermo r.cairone@comune.palermo.it - serviziarete@cert.comune.palermo.it – tel. 091/7401731 – 
091/7401802. 
 

21) ESPLETAMENTO GARA: U.R.E.G.A. – Sezione Provinciale di Palermo - Via Ugo Antonio Amico, 19 
- 90145 PALERMO.  – pec urega.pa@certmail.regione.sicilia.it; 

 
22) IL RESPONSABILE DEGLI ADEMPIMENTI DELL’UREGA:  

dott. Corrado Vasile – posta elettronica: corrado.vasile@regione.sicilia.it  
 

23) INFORMAZIONI E PUNTO DI CONTATTO: 
- Dott. Corrado Vasile – Responsabile degli Adempimenti di Gara: 

corrado.vasile@regione.sicilia.it  



 

LUCI SUL MARE Riqualificazione impianti di pubblica illuminazione 
Valorizzazione del tratto “Porto Fenicio” 
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Autorità di Gestione del PON Città Metropolitane 2014‐2020 
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- Ing. Roberto Cairone – Responsabile Unico del Procedimento:  
serviziarete@cert.comune.palermo.it  – tel. 091/7401731 – 091/7402646. 

- Dott.ssa Marianna Santoro – Supporto al RUP – tel. 091/7401388 
 

24) AVVISO DI PREINFORMAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLE COMUNITA’ 
EUROPEA: Non necessario. 

 
25) AVVERTENZE: 

1. Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sul sito  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/homepage.wps raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/ .della piattaforma Sitas e-procurement; 

2. Ancorché non motivo di esclusione il Responsabile degli adempimenti relativi alla celebrazione della 
gara raccomanda vivamente, al fine di produrre le ulteriori dichiarazioni e/o documentazione non presenti 
nel DGUE e indicate nel disciplinare di gara al punto 16) – DICHIARAZIONI INTEGRATIVE, 
l'utilizzazione diretta dei moduli - o loro copia fotostatica – allegati, evitando di trascriverli e riprodurli 
con propri sistemi di memorizzazione e di stampa. L'uso diretto dei moduli distribuiti dalla stazione 
appaltante consente al seggio di controllare solo le parti introdotte dal dichiarante; la presentazione delle 
dichiarazioni attraverso altre memorizzazioni e stampe obbliga il seggio all'integrale lettura di tutto il 
documento presentato, con dilatazione dei tempi di espletamento delle operazioni di gara, e rischio di 
errori nel riconoscimento della completezza delle dichiarazioni stesse 

3. Nel rispetto delle norme che disciplinano il procedimento amministrativo la stazione appaltante, a 
garanzia formale e sostanziale della procedura di scelta del contraente, può dichiarare di annullare la gara, 
o di non procedere all’aggiudicazione definitiva, in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano 
avanzare pretese di qualsiasi genere o natura. 

4. Il presente bando costituisce LEGGE SPECIALE del procedimento di gara. Le clausole in esso 
contenute vincolano, in toto, l’Amministrazione, i concorrenti e la Commissione di gara costituendo vera 
e propria LEX SPECIALIS della gara in oggetto. 

5. IN FASE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI GARA TELEMATICO, LE 
PREVISIONI CONTENUTE NEL PRESENTE BANDO DOVRANNO INTENDERSI ASSORBITE, 
INTEGRATE E/O SOSTITUITE IN TUTTE LE PARTI EVENTUALMENTE NON CONCORDANTI 
CON METODOLOGIE, FORMATI O PROCEDURE INFORMATICHE, GIURIDICAMENTE 
EQUIVALENTI, PREORDINATE AL FUNZIONAMENTO DEL PREDETTO SISTEMA. 

 
Palermo lì 01 aprile 2019 


